
CONVEGNO SUL RUOLO DEI COMUNI NELLO SVILUPPO DELLA 

CITTA’ 

 

Caro Sindaco e caro Collega, 

sono spiacente di non poter  partecipare  all’importante 

convegno sul tema  “Carlo Cattaneo e la città”, che si svolge nella 

bellissima città di Brescia, ma attraverso questo messaggio spero 

di farvi sentire  la mia ideale presenza e la vicinanza  di tutta la 

cittadinanza genovese. 

Consentimi innanzi tutto di complimentarmi per questa 

pregevole iniziativa che offre l’opportunità di svolgere una 

riflessione sul ruolo delle città nel mondo di oggi e,  

contestualmente, di  rendere omaggio al grande pensatore Carlo 

Cattaneo nel 150° anniversario della morte.  

Intellettuale tra i più brillanti e acuti del Risorgimento italiano,  

considerato il padre del federalismo in Italia, Cattaneo è uno dei 

massimi propugnatori del ruolo fondamentale svolto dai Comuni 

e  dalle città nello sviluppo socio-economico di una nazione. 

Oggi come non mai le singole città sono  considerate centro e 

motore di sviluppo regionale e nazionale; la gestione delle risorse 

umane, naturali e patrimoniali del Paese, dipende in larga misura 

da come sono organizzate le città e le reti di relazioni che fanno 

capo alle città. Spiace rimarcare come in Italia viviamo ingenti 

limiti e contraddizioni a livello istituzionale a questo riguardo. Si 

sente la forte esigenza di assetti istituzionali mirati e soprattutto 

di una maggiore disponibilità di risorse tali da poter favorire 

compiutamente lo sviluppo dei nostri Comuni, delle nostre città. 



Si può tentare di rispondere a questi limiti e a queste mancanze 

attraverso un’azione fortemente condivisa tra istituzioni locali, 

pubbliche e private  e  la comunità nel suo complesso. 

Laddove operi una leadership onesta,  lungimirante, dotata di 

amore e visione per il futuro della città, e laddove la città stessa 

risponda con le sue migliori energie, anche partendo da situazioni 

di forte criticità, si possono ottenere grandi risultati. 

Credo che a Genova  lo stiamo dimostrando. Dopo la tragedia del 

crollo di Ponte Morandi  la città si è compattata come mai prima, 

ha reagito coesa e oggi continua a lavorare unita verso i suoi 

obiettivi  futuri largamente condivisi. Stiamo ricostruendo il 

nuovo viadotto in tempi celeri e abbiamo avviato ambiziosi 

progetti di riqualificazione del territorio. Oltre al potenziamento 

delle nostre vocazioni tradizionali - porto e industria - puntiamo 

molto sul turismo e sulle nuove tecnologie per un nuovo rilancio 

della città  che possa fare da volano allo sviluppo di tutto il nostro 

Paese. 

Desidero trasmettere a Te e alla città di Brescia questo 

sentimento di solidarietà, di speranza e di fiducia, ricordando le 

parole di Cattaneo: “i Comuni sono la nazione, sono la nazione 

nel più intimo asilo della sua libertà”. 

Un cordialissimo saluto e un abbraccio da parte mia e di tutta la 

città di Genova. 

                                                                                                                                                         

Marco Bucci 


